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           Dal vangelo secondo Giovanni (13,31-33a.34-35) 
Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato 
glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo 
glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do 
un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi 
anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore 
gli uni per gli altri».                     Parola del Signore     

 

Commento: Oggi Gesù mette sul nostro petto un distintivo, un segno di riconoscimento che indica la nostra appartenenza 
a Lui e il nostro essergli discepoli e discepole. “Da questo tutti sapranno…”, cioè vi riconosceranno, vi identificheranno, 
capiranno che avete imparato da me, o almeno ci state provando. È come se ci dicesse: da come vi amate gli altri 
intuiranno al volo che siete i miei amici. Passerete per le strade della vita e si formeranno capannelli di gente stupita a 
guardarvi, ad ammirare la luce che avrete negli occhi e il fuoco che anima i vostri gesti e le vostre parole. Camminando 
lascerete dietro di voi il mio profumo, il profumo di Dio. Sarà meraviglioso incontrarvi, e tutti vorranno conoscervi e 
sapere del vostro segreto. Porterete stampata nel cuore e sulla vostra carne la gioia, la pace, l’amore. Sarete pescatori di 
tenerezza e seminatori di bellezza. Ma oggi, se cammino per le strade, vedo volti chiusi e passi frettolosi, ognuno 
immerso in sé stesso, nelle proprie faccende e nelle tante preoccupazioni, ognuno oppresso e schiacciato dal suo peso. 
Tutti noi abbiamo dimenticato che Dio è un bacio sugli occhi, affinché penetrino l’orizzonte; un bacio sui piedi, che 
ravviva le nostre radici; sulla fronte, che scuote i nostri pensieri dal profondo. Dio è un bacio che toglie il peso della 
paura, che brucia tutto quello che non è miracolo; è luce sulle nostre lacrime, respiro per il nostro desiderio di libertà. .” 
È venuto per questo Gesù,a renderci consapevoli che, con Lui, non saremo mai immersi in un mare di disperazione, ma 
sempre in un oceano d’amore. Ce n’è per tutti, a dismisura.      Don Luigi Verdi 

AVVISI per CAMPOCROCE:   — Domenica 1 Giugno festa "ANTICHI SAPORI": a par tire dalle 11:30 
dopo la S. Messa siete tutti invitati a partecipare alla festa "antichi sapori" porchetta, trippa, degustazione di gelato 
artigianale musica e tanto altro ancora vi aspettiamo numerosi. 
 

N.B. Cerchiamo volontar i per  taglio erba in orator io a Campocroce. 

Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa  
 

Signore Gesù donaci il Tuo Spirito che ci dona la forza di amore come vuoi Tu! Amen. 

N.B. Invitiamo i parrocchiani a sottoscrivere nella 
denuncia dei redditi il 5 per mille a sostegno del 
nostro oratorio NOI ZIANIGO-APS Codice Fiscale 
82016980276. (per chi si rivolge al CAF o al proprio 
commercialista, portare questo riquadro). 

N.B. Per sostenere il prezioso servizio del 
nostro Oratorio e tutte le sue iniziative per la 
comunità, dona il tuo 5 per mille al CENTRO 
PASTORALE S. ANDREA DI CAMPOCROCE 
CF 90095590270 

L'udienza. Papa Leone: «Impiegherò ogni mio sforzo per la pace» 
 

Ai partecipanti al Giubileo delle Chiese orientali il Pontefice ha rilanciato la necessità di operare per riconciliazione e 
perdono. «Aiutatemi a sostenere concretamente i cattolici della diaspora». Pace in Medio Oriente e in tutte le altre zone 
di guerra, dall’Ucraina, al Tigray e al Caucaso. E un appello affinché i cristiani possano restare nelle loro terre di origine, 
specie in quelle in cui è nato il cristianesimo. Quanta violenza! E su tutto questo orrore, sui massacri di tante giovani vite, 
che dovrebbero provocare sdegno, perché, in nome della conquista militare, a morire sono le persone, si staglia un 
appello: non tanto quello del Papa, ma di Cristo, che ripete: Pace a voi!». «Perché questa pace si diffonda – ha 
sottolineato il Vescovo di Roma -, io impiegherò ogni sforzo. La Santa Sede è a disposizione perché i nemici si incontrino 
e si guardino negli occhi, perché ai popoli sia restituita una speranza e sia ridata la dignità che meritano, la dignità della 
pace. I popoli vogliono la pace e io, col cuore in mano, dico ai responsabili dei popoli: incontriamoci, dialoghiamo, 
negoziamo». Poi papa Prevost ha aggiunto: «La guerra non è mai inevitabile, le armi possono e devono tacere, perché 
non risolvono i problemi ma li aumentano; perché passerà alla storia chi seminerà pace, non chi mieterà vittime; perché 
gli altri non sono anzitutto nemici, ma esseri umani: non cattivi da odiare, ma persone con cui parlare. Rifuggiamo le 
visioni manichee tipiche delle narrazioni violente, che dividono il mondo in buoni e cattivi». Collegato a questo appello è 
quello a fare in mondo che i cristiani possano restare a casa loro. La diaspora, infatti, legata alla violenza e agli orrori 
della guerra è sempre più forte. Leone XIV ha notato: «La Chiesa non si stancherà di ripetere: tacciano le armi. E vorrei 
ringraziare Dio per quanti nel silenzio, nella preghiera, nell’offerta cuciono trame di pace; e i cristiani – orientali e latini 
– che, specialmente in Medio Oriente, perseverano e resistono nelle loro terre, più forti della tentazione di abbandonarle. 
Ai cristiani va data la possibilità, non solo a parole, di rimanere nelle loro terre con tutti i diritti necessari per 
un’esistenza sicura. Vi prego, ci si impegni per questo». 



SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA 
  <                                                l                                                                                                                                                                                                                                                             

GIORNO  ZIANIGO CAMPOCROCE 

V di Pasqua – I Settimana Liturgia delle Ore  

 
 

Domenica 
18 

V DI PASQUA 
C 

At 14, 21b-27 

Sal 144 
Ap 21, 1-5a 

Gv 13, 31-33a. 
34-35 

08:00 def.ti: De Nadai Annamaria* Bertoldo Fulvio, 
Maria, Bruno, Adriano* 
 

 

10:30 def.ti: Antonello Giorgio* Zamengo Danilo e 
Pietro, fam. Scantamburlo* Bonaldo Luciano (Ann)* 

 

 

18:30 def.ti: fam. Fracasso Mirco, Giovanni, 

Ferruccio, Calzavara Marcellina* 

OGGI UNICA MESSA ALLE ORE 10:00 

 

10:00 S. Messa di Prima Comunione  
                 Celebrata dal Vescovo Michele 
 

 def.ti:  Fedriga Mario e fam.* Carraro Michele*  Perin 

Stefania* Simionato Albano, Mirco, Corazza Enrichetta* 
Paggin Maria Teresa, Dino, Vescovo Ada* Maso 

Adriano, Maria, Fernando, Pietro, Emilia, Danilo, Giulia, 
Primo, don Piergiorgio, don Raffaele* Ometto Albano 

(Ann), Alice, Domenico* Bastianello Luigi, Gino* 

Lunedì 19 
Gv 14, 21-26 

18:30 def.ti: Toniolo Letizia, Giovanni* 20:30 S. Rosario del mese di Maggio in chiesa. 

Martedì 20 
Gv 14, 27-31a 

18:30 def.ti: Ghedin Severino, Carraro Erminia* 15:30 S. Messa di funerale di Giacomin Rita 
 

16:00-18:00 Adorazione Eucaristica. 
 

20:30 S. Rosario del mese di Maggio in chiesa e in 

chiesetta don Orione. 

Mercoledì 21 
Gv 15, 1-8a 

18:30 S. Messa per le famiglie aperte alla vita. 
 

21:00 Incontro con la giornalista Costanza Miriano, 
in parco parrocchiale, aperto a tutta la comunità e 

parrocchie vicine.  

20:30 S. Rosario del mese di Maggio in chiesa e in 
chiesetta don Orione. 

Giovedì 22 
S. RITA DA CASCIA 

Gv 15, 9-11 

18:30 def.ti: Emilio e Natalina De Prosdocimi, 
Primo e Luigia Vido* 

20:30 S. Rosario del mese di Maggio in chiesa e in 
chiesetta don Orione. 

Venerdì 23 

Gv 15, 12-17 
09:00 def.ti: Tessaro ernesto, Elsa* Rossi Angiolina 
(5°Ann), Fornaciari Renato (3°Ann), fam. Fornaciari* 
 

20:30 S. Rosario davanti alla Madonna Granda 

con i ragazzi del catechismo, famiglie e tutta la 
comunità  
 

21:00 Incontro Catechiste e gruppo liturgico. 

20:30 S. Rosario del mese di Maggio in chiesa. 

Sabato 24 
Gv 15, 18-21 

 

15:30 
ORDINAZIONE 
SACERDOTALE 

DI DON MATTIA 
GARDIN IN 

CATTEDRALE 

18:30 def.ti: Chinellato Riccardo, fam. Stocco 
Remo* Rocchi Bianca* Pertile Fortunato, Pesce 

Bertilla* Zamengo Celestino, Ugo, Maria* Dori 
Emilia, Vescovo Attilio* fam. De Villa Mario* Covillo 

Eugenio e Manuela* Artusi Giannina* 
 

21:00 Concerto “Spirituals” del Coro Magnificat, in 

chiesa. Aperto a tutta la comunità e le parrocchie 
vicine. Con offerta responsabile. 

 

 

 
 

Domenica 

25 
VI DI PASQUA 

C 
At 15, 1-2.22-29 

Sal 66 
Ap 21, 10-14.22-

23 
Gv 14, 23-29 

 

ATTENZIONE L’ORARIO DELLA S. MESSA È SPOSTATO 
 

08:30 S. Messa in parco in occasione della    

                camminata “Andar per Erbe”  

(In caso di pioggia la camminata sarà rinviata al  
1 giugno, mentre la S. Messa,  

pranzo e cena restano) 
 

 

10:30 def.ti: fam. Serena Ester* Caccin Giannina* 
De Nadai Anna Maria* 

 

 

18:30 def.ti: Bonaldo Giovanni, Dina, Paolo, Suor 

Pia Veronica, Budai Onorino, Annuziata, Laura* 
Ongaro Flavio* 

09:00 def.ti: Cazzin Mario* Lazzarini Amelia, Salviato 
Aldo* Caltanella Valentino, Fabiola* Volpato Giovanni, 

Tomaello Severino, Teresina, Emma* Liviero Eleonora, 
Attilio, Marcella, Luigina, Cecilia* 
 
 

10:30 Battesimo di:  
             Messina Matilde di Ignazio e Cavasin Anna; 

             Pivetta Achille di Marco e Giusto Carlotta.  
  

    60° Ann. Matrimonio di: 
                 Semenzato Gianni e Barbato Ivana. 
 

 def.ti:  Giacomin Antonio, Zanella Emilia, Antonietta, 

Daniela* De Franceschi Gianni e fam.* Peron Alfeo, 
Vanda, Tognato Caterina, Lavinia* Sottana Danilo, 

Quirino* Cavinato Ugo (3°Ann)* 
 

15:00 CONCERTO DI BATTERIA IN ORATORIO.  
TUTTA LA COMUNITÀ È INVIATA 

Cari saluti dal Diacono Lucio, don G. Paolo e don Ruggero 


